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Torcole unite
Piazzatorre
triplica le piste
Riaprono dopo 5 anni le seggiovie dell’area Soliva
collegate con due skiweg al comprensorio alla Vaga
Il sindaco: «Siamo solo all’inizio dello sviluppo»

A

Piazzatorre
GIOVANNI GHISALBERTI
Lo sci in Torcola raddoppia, an-
zi triplica. E Piazzatorre realiz-
za un sogno inseguito da decen-
ni: l’unificazione delle aree scia-
bili di Torcola Soliva e Torcola
Vaga, da sempre divise, anche
nella gestione. Da questa stagio-
ne due piste di collegamento
(skiweg) consentiranno, invece,
di passare da Torcola Vaga a Tor-
cola Soliva e viceversa: comples-
sivamente 15 piste per circa 30
chilometri, servite da tre seggio-
vie e due skilift. Un salto di qua-
lità atteso da tempo, merito del-
la società «Alta Quota», dell’im-
prenditore Marco Vigani che, in
accordo col Comune di Piazza-
torre, ha in corso un progetto di
sviluppo del comprensorio scii-
stico ma anche del paese.

Bus navetta gratuito dal paese
Piste e impianti di Torcola Soli-
va aprirono negli Anni ’50, quel-
li di Torcola Vaga nel 2002, con
un altro gestore. Poi ovovia e
seggiovie in Soliva chiusero nel
2005 e rimasero gli impianti al-
la Vaga, con un numero di piste
(tre), però, troppo limitato per
una stazione di alto livello.

Il sogno di unificare i due de-
mani sciabili, infatti, è sempre
rimasto. L’apertura è prevista

domani, con un punto di do-
manda, per le seggiovie in Tor-
cola Soliva.

In attesa dell’autorizzazione
«Gli impianti della Soliva sono
stati fermi cinque anni – spiega
Vigani – e, quindi, per legge van-
no collaudati. Collaudo che è av-
venuto mercoledì. Attendiamo
l’autorizzazione per farli ripar-
tire. Dovrebbe arrivare già do-
mani (oggi per chi legge) per es-
sere pronti ad aprire tutto il

comprensorio». Per i lavori di
collegamento, la riapertura di
Torcola Soliva e in genere per il
potenziamento del comprenso-
rio (tra cui l’innevamento artifi-
ciale), «Alta quota» ha speso cir-
ca 700 mila euro. All’inizio del-
la seggiovia quadriposto Gremei
è stato realizzato anche un nuo-
vo campo scuola e già da doma-
ni sarà disponibile un bus navet-
ta gratuito che farà la spola tra il
paese e il parcheggio (500 posti)
a inizio seggiovie. «Un investi-
mento importante – continua

Vigani – che consente alla sta-
zione di fare un salto di qualità.
Per Piazzatorre questo è un mo-
mento storico». Entusiasta il re-
sponsabile marketing di «Alta
quota» e gestore del rifugio Gre-
mei (in Torcola Vaga), Ezio Be-
rera, da tempo nel mondo del
sci. 

«Qui ci sono piste adatte a
tutti, per principianti, per fami-
glie e per gli sciatori più esperti
– dice –. Ma quel che caratteriz-
za la nostra stazione sono anche
i panorami straordinari sull’ar-
co delle Orobie: non hanno nul-
la da invidiare a quelli del Tren-
tino».

Altri spazi da sviluppare
Ma per Berera lo sviluppo non
finisce qui: «Torcola Vaga può
essere ancora ampiamente svi-
luppata – dice – in termine di pi-
ste disponibili. Ma già l’unifica-
zione delle due aree sciabili è un
successo importante».

Soddisfatto anche il sindaco
Michele Arioli: «Dopo tante idee
– dice – finalmente un progetto,
partito da lontano, che oggi si
realizza, nel quale il Comune ha
messo risorse importanti. Ma
siamo solo all’inizio dello svilup-
po».

L’unificazione del compren-
sorio sciistico di Piazzatorre, in-
fatti, rientra in un più ampio

progetto che coinvolge «Alta
quota» e Comune. Progetto che
prevede il recupero delle due ex
colonie: la Genovese, per ricava-
re un albergo e alloggi turistici,
la Bergamasca, da trasformare
in centro residenziale, quindi al-
tri appartamenti in località Ta-
gliata. E una volta firmata la
convenzione tra Amministra-
zione comunale e «Alta quota»
(finora sempre rinviata) le seg-
giovie delle Torcole passeranno
di proprietà del Comune.

Per Piazzatorre, quindi, da
domani si aprono nuove pro-
spettive di sviluppo. E chissà che
la stazione, una delle prime sor-
te in Italia, possa ritornare ai fa-
sti di un tempo. Info sul sito
www.piazzatorreskiarea.com. ■
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Da domani si scia
in dieci stazioni
Aperte settimana scorsa Brembo Ski, Co-
lere e Gromo, domani si aggiungeranno le
piste di Piazzatorre, Valtorta, Oltre il Col-
le, Lizzola, Pora, Presolana e Schilpario.

Provincia
provincia@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/
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Si accende la nuova seggiovia quadriposto
Valtorta-Piani di Bobbio in cinque minuti
a VALTORTA
Domani apre la stagione sciisti-
ca anche a Valtorta-Piani di
Bobbio. Con un’importante no-
vità: la seggiovia quadriposto
che dai Piani di Ceresola di Val-
torta porterà in cinque minuti ai
Piani di Bobbio di Barzio, nel
Lecchese.

Le operazioni di collaudo mi-
nisteriale sono avvenute nei pri-
mi due giorni di questa settima-
na, il risultato è stato positivo e
c’è stato l’ok per l’attivazione del-

l’impianto che domani sarà
messo a disposizione degli ospi-
ti della stazione. La stagione
bianca di Valtorta-Piani di Bob-
bio è pertanto pronta al via con
la stazione rinnovata grazie al-
l’installazione della modernissi-
ma seggiovia quadriposto, in so-
stituzione del preesistente e or-
mai obsoleto impianto biposto.

Aggancio automatico
Grazie al nuovo impianto, ad ag-
gancio automatico (con velocità

di cinque metri al secondo e ca-
pace di rallentare in modo auto-
matico per la discesa degli scia-
tori) si andrà dai 1.340 metri di
Ceresola ai 1.750 metri dei Pia-
ni di Bobbio in cinque minuti,
anziché nei 12 necessari con la
vecchia seggiovia. Soprattutto
saranno eliminate le code alla
partenza.
La nuova seggiovia ha un uno
sviluppo lineare di circa un chi-
lometro e mezzo, un dislivello di
400 metri e una portata oraria

di circa 2.000 sciatori. È di ser-
vizio alle piste che si sviluppano
sul versante bergamasco della
stazione oltre ad essere di arroc-
camento alle piste dei Piani di
Bobbio, complessivamente 16 di
ampia gamma di difficoltà per
una quarantina di chilometri di
tracciati.

Sistemata la «Nube bianca»
Per lo sci della Valle Brembana,
quindi, una realizzazione molto
importante voluta dalla Itb, so-

cietà di gestione degli impianti,
e dell’Amministrazione comu-
nale di Valtorta nello specifico
per la sistemazione delle piste,
in particolare la Nube Bianca.
Per concludere.

La nuova seggiovia, la siste-
mazione delle piste e l’amplia-
mento del parcheggio di Cereso-
la sono un altro importante pas-
so in avanti del discorso di qua-
lificazione della stazione che
nello spazio di un quinquennio
si è dotata di tre modernissime
seggiovie.

Tutto ok infine per quanto
concerne l’innevamento: si va
dagli oltre 60 centimetri dei Pia-
ni di Ceresola ai quasi cento dei
Piani di Bobbio, manto nevoso
naturale integrato con neve pro-
grammata. ■

Sergio TiraboschiI Piani di Bobbio

Si riapre oggi
A

Radio, gadget
e animazione
a Foppolo
A

Riaprono oggi, in modo continuati-
vo fino al 10 aprile, gli impianti del
comprensorio «Brembo Ski» a San
Simone, Foppolo e Carona dopo l’a-
pertura straordinaria dello scorso
weekend. Nei giorni festivi tutti gli
impianti del comprensorio saranno
aperti con la sola esclusione della
sciovia Foppane, dell’impianto di ar-
roccamento del Valgussera a Foppo-

lo e della sciovia Bimby di Carona
che riaprirà entro Natale, sostituita
dal nuovo campo scuola coperto.
A Foppolo, l’inizio della stagione in-
vernale sarà salutato dalla «Notte
bianca» organizzata dalla Pro loco.
Domani, dalle 12 alle 17, lo snow vil-
lage di Radio Number One farà tap-
pa sul piazzale Alberghi con una
giornata di musica, animazione e
gadget. La festa continuerà fino alle
21 nei locali e nei bar con il White
happy hour per riprendere dopo ce-
na alla discoteca Grizzly fino a tarda
notte. Domani, alle 18, ci sarà l’inau-
gurazione di «Casa Clan2», sede fop-
polese dello storico «Sci Club Clan2»,
e riaprirà anche la piscina coperta
(fino al 12 dicembre tutti i giorni).

Berera (marketing):
«Uno scenario pari

al Trentino».
Domani il debutto
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Acrobazie a Lizzola
grazie al «Big air bag»
Arriva il grande materasso d’aria per il freestyle
A gennaio spazio alla Nazionale di snowboard
A

Valbondione
ENZO VALENTI
La società «Sviluppo turistico
Lizzola» per la stagione inverna-
le prossima al via ha deciso di ri-
volgersi soprattutto ai giovani,
puntando ai ragazzi e alle fami-
glie e diversificando i servizi e le
offerte in linea con le nuove ten-
denze del mondo della neve.

Nuovo staff per gli eventi
Dopo i cospicui investimenti de-
gli scorsi anni, la società ha ora
affidato a un nuovo staff, la «Baz
snow & race» l’organizzazione,
per il prossimo quinquennio, di
eventi e manifestazioni.
Il tutto, naturalmente, in colla-
borazione con il personale della
stazione, coordinato da Gian
Luigi Piffari, al fine di dare una
nuova impronta alla stazione se-
riana.

Spiega il direttore di stazione,
Paolo Vigani: «Puntiamo al man-
tenimento di prezzi onesti e ac-
cessibili, aumentando comun-
que l’offerta dei servizi. Il costo
dello skipass varia tra i 25 euro
del festivo ai 10 euro del lunedì e
ai 15 per gli altri giorni. In parti-
colare considerazione le fami-
glie: lo skipass per i bambini tra i
6 e i 9 anni, anche nei festivi, co-
sta 7 euro e 15 per i ragazzi tra i
10 e i 14 anni.

Skipass gratuito per le donne
Le donne possono sciare gratui-
tamente il terzo giovedì di ogni
mese e, l’8 marzo, su prenotazio-
ne. I maestri di sci e snowboard
della Baz, in quel giorno daran-
no lezioni gratuite». Il costo del-
lo stagionale, come riferito da
Claudio Conti, responsabile am-
ministrativo della società im-
pianti, è di 300 euro. Aggiunge
Vigani:

«Per gli appassionati e i turisti
presenti in valle al costo di dieci

euro sarà riproposto, dalle 19 al-
le 23 del venerdì, l’apertura del-
lo ski stadium illuminato, con
possibilità di sciare in notturna e
cenare (anche il sabato su preno-
tazione) nei nostri rifugi».

«Big air» vicino alle «Due baite»
Ma c’è dell’altro. Il 7 dicembre,

con un party, ci sarà l’inaugura-
zione del grande «Big air bag
freestyle» (grande materasso d’a-
ria per consentire l’atterraggio
dei salti del freestyle), presente
per la prima volta nelle valli ber-
gamasche. Si aprirà così la stagio-
ne «Snow and fun», che si pro-
trarrà fino al 6 gennaio. Posizio-
nato nei pressi della pista «Due
baite», la sera del 31 dicembre il
«Big air bag» verrà spostato al
campo scuola, per far da cornice
alla festa di Capodanno. Stessa
cosa il 6 gennaio con l’aggiunta di
due strutture Bmx freestyle, in
compagnia di dj e le ragazze di
Radio Number One.

Ultima chicca: tra il 15 e il 17
gennaio Lizzola ospiterà la Na-
zionale italiana di snowboard
che, sabato 15, al palazzetto del-
lo sport di Valbondione, incon-
trerà i ragazzi delle scuole della

L’immagine pubblicitaria del «Big air bag» che arriverà a Lizzola

Castione della Presolana

Strada libera per il monte Pora
E il martedì sera scialpinismo

Prenderà il via domani anche la sta-
gione sciistica del comprensorio
Presolana-Monte Pora, in Valle Se-
riana. Le nevicate degli ultimi gior-
ni hanno permesso di preparare al
meglio i 30 chilometri di piste, final-
mente pronte ad accogliere gli ap-
passionati degli sport invernali.

Nel comprensorio, infatti, ce n’è
davvero per tutti i gusti: dalla «pa-

lestra» del passo della Presolana,
da sempre meta di famiglie con
bambini, alle più impegnative di-
scese del monte Pora. Fra le novità
di quest’anno l’istituzione di una
serata riservata allo sci alpinismo,
con gli appassionati delle pelli di fo-
ca che potranno accedere alle piste
il martedì in orario serale.

La sera del venerdì, invece, sarà

dedicata alla discesa e ai fanatici
dello snowboard, che come ogni
anno avranno a disposizione un
park tutto loro. Risolta anche l’in-
cognita legata alla frana caduta nel-
le settimane scorse lungo la strada
che sale al monte Pora: da qualche
giorno, infatti, la strada è transita-
bile senza alcuna limitazione. Quin-
di nessun problema neppure per gli

sciatori che dovranno raggiungere
le stazioni di partenza delle seggio-
vie.

Insomma, tutto è per un debutto
che, stando alle previsioni meteo,
si preannuncia all’insegna del bel
tempo.

E in Valle di Scalve aprirà da sa-
bato anche la stazione per lo sci al-
pino di Schilpario-Epolo.

Ai Piani dell’Avaro dall’11 dicembre
A

Impianti in funzione
anche in Val Serina
A

Da sabato si scierà anche in Valle
Serina. Per gli amanti dello sci di
fondo saranno disponibili la pista
che si snoda tra Oltre il Colle e Se-
rina (con partenza da Zambla Alta).
E, sempre a Oltre il Colle, aprono il
piccolo centro di sci alpino della
conca dell’Alben e il colle di Zam-
bla Alta. Per lo sci alpino ai piani
dell’Avaro di Cusio, invece, biso-
gnerà attendere l’11 dicembre. Tan-
te, anche nelle altre stazioni brem-

bane, le occasioni per lo sci di fon-
do.
Grazie a un abbondante manto ne-
voso che è stato ulteriormente in-
crementato nello spessore – un mi-
nimo di oltre un metro già da quo-
ta 1.300 metri – dalla precipitazio-
ne di ieri, anche a quote relativa-
mente basse, per cui si sono rese
agibili anche le piste del fondo po-
ste sui fondovalle. Sci stretti ai pie-
di dunque sulla pista Ceresola e

sulla pista Rododendri di Valtorta-
Piani di Bobbio.
Ma si scia anche ai piani dell’Avaro
di Cusio e sulla pista del centro
sportivo comunale di Roncobello
(che a parte la l’ultima nevicata, era
stata preparata nei giorni scorsi
con l’utilizzo del cannone di cui si è
recentemente dotato l’impianto) e
infine sulla Pista della Gardata di
Branzi che nelle serate di martedì
e giovedì – ma pure di mercoledì su
prenotazione per gruppi di un mi-
nimo di 15 sciatori – sarà illumina-
ta per lo sci notturno. Sono poi di-
sponibili gli anelli attrezzati per il
fondo che si trovano nelle stazioni
dello sci alpino.

Lo scenario dalla pista Panoramica
a Torcola Vaga di Piazzatorre,
fotografata lunedì scorso.
Da quest’anno le Torcole saranno
collegate grazie a due skiweg: in
totale 15 piste per 30 chilometri

a

Sci di fondo, area test a Valbondione
a Sono pronti in Valle
Seriana e in Valle di Scalve i
tracciati di fondo che, date le ul-
time nevicate, saranno percor-
ribili da domani.

A Schilpario, in Valle di Scal-
ve, la pista di fondo è lunga die-
ci chilometri e larga otto, con
possibilità di diversi anelli inter-
medi. Consente di sciare in not-
turna per 1,5 chilometri, lungo
un anello illuminato. Il giorna-
liero costa 5 euro, il noleggio at-
trezzature 7 euro e lo stagiona-
le 70 euro. Da quest’anno la sta-
zione può utilizzare un nuovo
battipista, acquistato dal Comu-
ne, in grado di tracciare quattro

percorsi per volta. 
A Valbondione, in alta Valle

Seriana, la pista di Casa Corti,
gestita dalla famiglia della gui-
da alpina Giancarlo Morandi, è
lunga 7 chilometri e larga sei
metri, con anelli intermedi di
diversa lunghezza. Novità di
questa stagione, oltre al campo
scuola, l’area test, per sciolinare
gli sci e per il loro controllo. Co-
sto del giornaliero 5 euro, del
noleggio attrezzature 7 euro e
dello stagionale, comprensivo di
gadget, 70 euro. Per chi scierà
dalle 14 il giornaliero costerà tre
euro.

A Gandino la pista di fondo Sci di fondo a Valbondione

Montagnina di 12 chilometri
presenta quest’anno una grossa
novità. Dice Francesco Ferrari,
assessore ai Lavori pubblici del-
la Comunità montana: «A lato
della parte iniziale della pista di
fondo e lungo un tracciato di
2.500 metri abbiamo realizzato
un percorso per i pedoni. Così
facendo la pista non subirà più
danni per il passaggio delle per-
sone». Ingresso a offerta libera.

Agli Spiazzi di Gromo, la pi-
sta di sci nordico, lunga 6 chilo-
metri e larga 6 metri, può esse-
re innevata artificialmente per
due chilometri. Viene gestita
dallo Sci club Gromo. Il costo
del giornaliero è di 6 euro, il set-
timanale 12 euro e lo stagionale
40 euro. ■

E. V.

valle. Nei giorni seguenti avrà poi
inizio, con istruttori nazionali, il
primo corso di snowboard per
bambini e ragazzi. Un bus navet-
ta percorrerà la valle per traspor-
tare i corsisti a Lizzola.

Nel 2011 un nuovo tracciato
Per la stagione 2011-2012 è in
progetto la realizzazione di una
nuova pista di collegamento tra
il rifugio «Due baite» e il paese,
completa di innevamento artifi-
ciale. Il campo scuola sarà poi do-
tato di una nuova seggiovia bipo-
sto, 700 metri di lunghezza, che
sarà a servizio di una pista di me-
dia difficoltà. Sugli impianti e sul-
le attuali piste, così chiosa Gian-
luigi Piffari, responsabile del per-
sonale: «Le piste di Lizzola at-
tualmente si snodano per circa
20 chilometri lungo pascoli tra i
2.000 e i 1.200 metri di quota.

Sono servite da tre seggiovie
biposto e da una triposto. Il cam-
po scuola, invece, è servito da ta-
pis roulant. Gli impianti com-
plessivamente sono in grado di
trasportare in quota oltre 5.000
persone l’ora». Info sui siti
www.lizzolasci.it e www.baz-
nowrace.it ■
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